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LA POLITICA
DÀ SPETTACOLO

Il capogruppo Pd ferito
leggermente a una mano
Bersani: «Stigmatizzare il
comportamento della destra».

Alfano: «Grave il comportamento
del partito democratico. 
160 mila emendamenti sono
ostruzionismo»

Roma, il voto su Acea
si trasforma in rissa
DA ROMA LUCA LIVERANI

allo scontro politico, sulla vendita del
21% dell’Acea, allo scontro fisico. Do-
po i disordini del 7 giugno, ieri matti-

na nell’aula Giulio Cesare il voto sugli ordini del
giorno dell’opposizione di centrosinistra ha
scatenato una nuova bagarre. Urla, spintoni e
il capogruppo del Pd che cade ferendosi leg-
germente alla mano sinistra. A seguire - come
da copione - il rimpallo di responsabilità. E la
polemica da locale diventa nazionale, con
scambio di accuse tra Bersani e Alfano.
La cessione ai privati di una parte dell’azien-
da comunale che si occupa di acqua, oltre che
di energia elettrica e gas, da settimane sta ar-
roventando il dibattito. Poco prima del voto su
una delibera, il sindaco Gianni Alemanno ri-
volgeva un «invito a tutti i gruppi politici: c’è
disponibilità, col maxiemendamento, ad ag-
giustare la delibera e accogliere tante richieste
di trasparenza e tutela del valore di Acea, so-
prattutto del suo valore pubblico». Invitando
ad approvare la delibera «senza scene inde-
centi». Due ore dopo il presidente del consiglio
comunale Marco Pomarici apre le votazioni. Al-
cuni consiglieri dell’opposizione si avvicina-
no al suo scranno. I rappresentanti dei movi-
menti per l’acqua pubblica scavalcano le tran-
senne dirigendosi minacciosi verso i banchi
del Pdl. Alcuni consiglieri di maggioranza si
gettano nella mischia. C’è chi grida, chi alza le
mani. Marroni, capogruppo Pd, finisce a terra
procurandosi un’escoriazione alla mano. «So-
no stato strattonato da due consiglieri della
maggioranza – accusa – e il collega Mollicone
ha risposto con un’aggressione fisica a una ma-
nifestazione pacifica di dissenso. Valuterò se
procedere alle vie legali». L’Udc capitolina e-
sprime «disgusto per gli episodi di violenza vi-
sti all’interno. La votazione proclamata dal pre-
sidente Pomarici è di fatto non avvenuta e
quindi non valida».
La replica di Mollicone: «Marroni ha cercato
di impedire al presidente di aprire le votazio-
ni sottraendo la tessera magnetica. Io mi sono
limitato a spostarlo – sostiene – e solo allora l’ho
visto scivolare scendendo dagli scranni». Quat-
tro giorni fa in aula un consigliere della Destra
"storaciana" e uno di sinistra di Roma in Ac-
tion avevano ribaltato a calci alcune scrivanie
in Consiglio.
Dal Campidoglio grida e strepiti arrivano in

D

Parlamento. «Credo sia il caso di stigmatizza-
re – commenta il segretario del Pd Pier Luigi
Bersani – il comportamento della destra che sta
trasformando il dibattito sull’Acea in una ris-
sa». «Gravissimo è il comportamento del Pd –
replica il segretario del Pdl Angelo Alfano – che
cerca di impedire il voto di un’istituzione de-
mocratica e poi rovescia la realtà, addebitan-
do al Pdl le proprie gravissime responsabilità.
Per non parlare dei 160 mila emendamenti e
ordini del giorno presentati a scopo ostruzio-
nistico che hanno costretto il Pdl a votare una
sospensiva». Nel pomeriggio, alla ripresa dei
lavori, l’assemblea approva il provvedimento
del Pdl per «rinviare a dopo l’approvazione del
bilancio l’esame degli ordini del giorno pre-
sentati sulla proposta 32/2012». 
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Il sindaco lascia 
la poltrona 
di commissario 
straordinario e 
se la prende con 
il «pasticcio 
delle deleghe»

Expo 2015 nel caos
Pisapia rassegna le dimissioni
Monti: auspico un ripensamento

DA MILANO DANIELA FASSINI

on un colpo di teatro, ieri mat-
tina, il sindaco di Milano Giu-
liano Pisapia ha rimesso il suo

mandato da commissario straordina-
rio dell’Expo nelle mani del presiden-
te del consiglio, Mario Monti. Dopo i ri-
tardi, le polemiche, il cambio di giun-
ta e i rischi di infiltrazione mafiosa nei
lavori del grande evento milanese, ora
a preoccupare il primo cittadino è «l’at-
tenzione inefficiente da parte del go-
verno e del Parlamento».
«Una decisione difficile, sofferta, che
non significa tirarsi indietro – ha spie-
gato nel corso del suo intervento al-
l’Assemblea generale di Assolombar-
da – ma che vuole essere una spinta a
una reale e concreta partecipazione del
governo per l’unico grande evento in-
ternazionale previsto in Italia nei pros-
simi anni».
E così, davanti al gotha dell’imprendi-
toria lombarda Pisapia ha lanciato la
sua richiesta al governo: serve una per-
sona, mandata da Roma, che si occu-
pi a tempo pieno dell’evento. Non so-
lo, a preoccupare il primo cittadino mi-
lanese è anche la stretta di bilancio de-
gli enti locali coinvolti nei lavori dell’E-
sposizione Universale. La deroga al pat-
to di stabilità, più volte sollecitata e
concessa solo per il 2011 è ancora in
attesa di essere confermata per gli an-
ni che porteranno al 2015.
«Auspico un ripensamento di Pisapia»
ha dichiarato il presidente del consi-
glio Mario Monti, in risposta alla deci-
sione giunta da Milano. «Il Governo ha
sempre confermato gli impegni assunti
anche nell’aggravato contesto econo-

C
mico – ha aggiunto – L’Expo 2015 sarà
un evento universale dal quale ci si può
attendere significative ricadute per l’in-
tero sistema economico italiano. Ciò
può avvenire solo con l’impegno col-
lettivo di tutte le istituzioni, centrali e
locali, e delle forze sociali». In merito al-
la deroga al patto di stabilità, però, Pa-
lazzo Chigi frena: «la Ragioneria Gene-
rale dello Stato – aggunge Monti – ha
evidenziato non rinvenirsi disponibi-
lità utili al fine della copertura della ri-
chiesta deroga annuale». Per rafforza-
re ulteriormente l’azione del Governo
centrale, sarà invece costituito un ta-
volo di coordinamento, presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri com-
posto dal Presidente del Consiglio, dal
Vice Ministro Vittorio Grilli, dal Vice
Ministro Mario Ciaccia, dal sottose-
gretario alla Presidenza del Consiglio
Paolo Peluffo e dal Sottosegretario agli
Esteri Marta Dassù. 
Le dimissioni di Pisapia sono arrivate
come una doccia fredda proprio la vi-
gilia dell’appuntamento a Parigi, in
programma oggi con il Bie (il Bureau
International des Expositions) per il
punto sui lavori. E hanno colto di sor-
presa anche il governatore lombardo e
commissario generale per l’Expo, Ro-
berto Formigoni che, dopo aver in par-
te sostenuto la posizione del primo cit-
tadino davanti agli industriali ieri mat-
tina, nel pomeriggio ha preso le di-
stanze. «Un conto è richiamare il go-
verno alle proprie responsabilità un al-
tro è abdicare alle proprie – ha detto
Formigoni – Mi auguro che Pisapia par-
li oggi stesso con Monti e ritiri le sue di-
missioni». 
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Lite sulla cessione ai privati del 21% dell’azienda 

DA SAPERE

LA QUOTA DELLA DISCORDIA
L’Acea, Agenzia comunale energia e
ambiente, si occupa a Roma di acqua,
elettricità e gas. Dal 1999 ha
collocato in Borsa il 49% del capitale
sociale. Con la delibera 32 il
centrodestra vuole privatizzare un
altro 21%. Col rischio, secondo le
opposizioni, che venga meno
l’affidamento diretto ad Acea stessa
della gestione del sistema idrico
integrato. In contrasto col
referendum in cui un milione 200 mila
romani dissero no alla privatizzazione
dell’acqua. Il sindaco Alemanno
assicura: «Non stiamo consegnando
Acea in mano ai privati. Il 21% non
potrà essere comprato né dal gruppo
Caltagirone, né da Gaz de France». 

Il sindaco di Milano, Pisapia

Da Benevento nuove idee per la buona politica
DA BENEVENTO

i chiude oggi pomeriggio a
Benevento la quinta edizio-
ne di “Cives”, laboratorio di

formazione al bene comune,
promosso dall’Ufficio per i pro-
blemi sociali e il lavoro dell’arci-
diocesi, in collaborazione con il
Centro di cultura “Raffaele Cala-
bria” e l’Università Cattolica del
Sacro Cuore. Strutturata in dodi-
ci incontri a cadenza quindici-
nale da novembre a maggio, Ci-
ves è stata individuata come una
delle tre esperienze italiane che
sono state invitate a relazionare
nell’ambito del Convegno na-
zionale sulla formazione socio-
politica organizzato dalla Confe-
renza episcopale italiana, che si
è tenuto a Roma lo scorso 2 e 3
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marzo sul tema: “Educare alla cit-
tadinanza responsabile”.
Per l’ultimo incontro del 2012 è
stato scelto il tema “Le buone no-
tizie della politica”. Ospite prin-
cipale sarà il direttore di Avveni-
re, Marco Tarquinio, mentre i la-
vori saranno conclusi dall’arci-
vescovo di Benevento, Andrea

Mugione.
«Il tema sviluppato in quest’ulti-
ma edizione “La politica e le po-
litiche” – spiega il direttore del-
l’Ufficio per i problemi sociali e
del lavoro dell’arcidiocesi bene-
ventana, Ettore Rossi – ha con-
sentito ai partecipanti di poter a-
nalizzare le finalità della politica
e gli strumenti a disposizione
delle singole politiche per af-
frontare le difficili sfide che ci po-
ne la situazione odierna. Così co-
me si è entrati in più occasioni
nel merito della questione ur-
gente della formazione di una
nuova generazione di cattolici in
politica alla luce dei ripetuti ap-
pelli del Papa Benedetto XVI e del
cardinale Bagnasco e delle ini-
ziative promosse dalle organiz-
zazioni cattoliche impegnate nel

mondo del lavoro (pensiamo al
convegno di Todi e al manifesto
di idee da esso scaturito) o dalle
organizzazioni ecclesiali in vario
modo riunite (da Retinopera a
Scienza e Vita)».
Tra gli obiettivi di Cives, riferi-
scono gli organizzatori, c’è an-
che «far partire una campagna
che ridia valore alla dimensione
del “volontariato politico”, nel se-
gno del servizio e della gratuità».
«Gli esempi ci sono – ricorda
Rossi –. Non incarnano, del re-
sto, tale spirito le tante persone
che nelle nostre piccole comu-
nità sono impegnate nelle istitu-
zioni municipali - quali sindaci,
assessori, consiglieri comunali -
per far funzionare i servizi e ri-
spondere alle esigenze fonda-
mentali dei cittadini che in esse

vivono? Dobbiamo contribuire
tutti insieme a purificare il signi-
ficativo dell’impegno politico, a
tutti i livelli, sconfiggendo l’idea
che il candidarsi ad un qualsiasi
ruolo istituzionale o comunque
la militanza in un partito o mo-
vimento politico costituisca un

“investimento” da cui trarre be-
nefici personali, per la propria fa-
miglia o i propri amici. Anche
perché comincia a riemergere u-
na domanda di ritorno ad una
politica che abbia i connotati del-
la trasparenza e della legalità e
che costruisca orizzonti di spe-
ranza».
Nel corso della giornata, con un
gesto simbolico, i partecipanti
consegneranno ai rappresen-
tanti delle istituzioni le loro pro-
poste. Ciò a significare una mo-
dalità di costruire letture condi-
vise delle questioni e dei proble-
mi del territorio e risposte orien-
tate al bene comune, tenendo
conto del contributo di quanti,
soprattutto giovani, intendono
incarnare un impegno più esi-
gente da cittadini ed eventual-

mente da persone che intendo-
no assumere in futuro responsa-
bilità in ambito sociale e politico.
«È una modalità di accostamen-
to concreto alla realtà che in que-
sta edizione vede al centro del-
l’attenzione i giovani, le famiglie
e gli anziani – conclude Ettore
Rossi –. Significativa è anche la
restituzione dei risultati della
giuria popolare svolta sulle poli-
tiche sociali della città di Bene-
vento, che costituisce una speri-
mentazione molto interessante
e un esempio di “democrazia de-
liberativa”, attraverso cui voglia-
mo suggerire alle istituzioni una
modalità di coinvolgere i cittadi-
ni nella valutazione e ripro-
grammazione delle politiche
pubbliche».
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Si chiude oggi l’edizione 
2012 di Cives, laboratorio 
di formazione al bene 
comune. Ospite sarà il 
direttore di Avvenire, 
Marco Tarquinio, che 
interverrà su “Le buone 
notizie della politica”

l’esperienza

BASIANO (MILANO). Sono
stati minuti di terrore: da una
parte 90 lavoratori egiziani e
pachistani di una cooperativa di
facchini, dall’altra i carabinieri
impegnati a garantire l’ingresso
alla Gartico, il deposito che serve
i negozi del gruppo Il Gigante.
Alla fine della guerriglia
sull’asfalto una quindicina di
extra comunitari: tra questi
Mohamed Hishem – 32 anni
sposato, tre figli, abitante a Sesto
San Giovanni – trasferito con
l’elisoccorso all’ospedale
Humanitas di Rozzano in
prognosi riservata e una dozzina
di carabinieri curati negli ospedali
dell’hinterland. Una vertenza,
questa di Basiano, aperta dal 5
giugno, quando ai lavoratori
interinali della Alma, una

cooperativa di Peschiera
Borromeo, arriva una lettera che
annuncia il licenziamento,
previsto per il prossimo 20
giugno. Venerdì sera le prime
avvisaglie di uno scontro, con alla
base la mancanza di un dialogo
tra i lavoratori e i vertici
dell’azienda. Per ieri mattina era
attesa la prova di forza. Così è
stato: alle prime luci dell’alba
egiziani e pachistani si sono
ritrovati davanti ai cancelli. La
situazione è precipitata quando si
è presentato l’autobus con a
bordo una sessantina di nuovi
lavoratori che avrebbero dovuto
sostituire gli scioperanti. 
Nel giro di pochi minuti è stato il
finimondo: alcuni scioperanti si
sono scagliati contro le forze
dell’ordine, lanciando contro gli

agenti tutto quanto avevano a
portata di mano. Sono volate
barre di ferro, grosse pietre. La
sassaiola si è trasferita contro il
bus con a bordo i nuovi operai. I
carabinieri hanno risposto
usando gli sfolla gente e sparando
fumogeni. Arrivano le ambulanze
e trasferiscono i feriti negli
ospedali. Parecchi manifestanti
vengono portati in caserma a
Vimercate. In serata, per venti di
loro, al termine di una lunga serie
di accertamenti, è scattato
l’arresto. Di questi, 14 sono
egiziani, 5 pachistani e un
marocchino, accusati di violenza
e resistenza a pubblico ufficiale,
danneggiamento, lesioni e lancio
di oggetti pericolosi. 

Pierfranco Redaelli
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A Basiano, la Gartico licenzia 
i facchini per sostituirli con 
quelli di una cooperativa 
meno cara. Venti gli arresti

Nel Milanese scontri per il lavoro, decine i feriti

MARTEDÌ
12 GIUGNO 201210

Lazio: progetto per formare badanti 
e sostenere l’assistenza domiciliare
ROMA. Qualificare assistenti familiari
e badanti, sia stranieri sia italiani, per
potenziare i servizi socio-assistenziali
domiciliari. È l’obiettivo del progetto
sperimentale «Servizi alla persona»
(Sap) dell’assessorato al Lavoro e
Formazione della
regione Lazio,
presentato ieri mattina
dalla presidente Renata
Polverini, e
dall’assessore Mariella
Zezza. Per il progetto,
promosso in
collaborazione con il
ministero del Lavoro e delle Politiche
sociali, sono stati stanziati fondi per
circa due milioni e 700mila euro,
cofinanziati da regione e ministero. Il
15% di tutti gli operatori di questo
settore, inoltre, lavora nel Lazio. Un
settore che non ha conosciuto crisi

facendo registrare un crescita, tra il
2008 e il 2010, del 29%. Una crescita
avvenuta tuttavia, ha spiegato Ester
Dini, responsabile Lavoro e Professioni
del Censis, all’insegna dell’informalità
totale spesso dovuta alla provenienza

straniera del 75% degli
operatori. L’iniziativa
punta dunque a
inquadrare tutti gli
operatori e le strutture
coinvolte in una rete di
attività che potranno
successivamente
procedere in maniera

autonoma, senza dover dipendere dall’
intervento finanziario degli enti
pubblici. Solo nel Lazio sono oltre
400mila le famiglie che ricorrono a
collaboratori domestici e badanti, con
una media del 16% di sei punti
superiore alla media nazionale.

Si chiama Sap (Servizi 
alla persona) e prevede 
un impegno di 2 milioni
e 700 mila euro


